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ESERCIZI 1 e 2:

campo elettrico generato da una carica puntiforme:

potenziale elettrostatico generato da una carica puntiforme:

[image: image18.png]


principio di sovrapposizione degli effetti

1) Quattro cariche identiche di valore +Q sono disposte ai vertici di un quadrato di lato L. Determina il campo elettrico ed il potenziale da esse generato:

a) al centro del quadrato

b) nel punto medio di un lato del quadrato 
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2) Due cariche  +Q e –Q sono poste a distanza 2d. Determina il campo elettrico ed il potenziale da esse generato in un generico punto P dell’asse del segmento congiungente le due cariche, in funzione della distanza x dal segmento. Rappresenta in un riferimento cartesiano l’andamento delle due funzioni ottenute

ESERCIZI 3 e 4:
Definizione di flusso di un campo vettoriale

Teorema di Gauss per il campo elettrico

3) Una sfera di raggio R è carica con carica  +Q uniformemente distribuita nel volume. Determina il campo elettrico da essa generato in funzione della distanza dal centro. Rappresenta in un riferimento cartesiano il grafico della funzione ottenuta. 

4) Una cilindro infinito di raggio R è carico uniformemente con densità superficiale -.  Determina il campo elettrico da essa generato in funzione della distanza dall’asse. Rappresenta in un riferimento cartesiano il grafico della funzione ottenuta. 

ESERCIZIO 5:

Campo generato da un piano infinito

Linee di campo 
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Principio di sovrapposizione degli effetti

Legame tra campo elettrico e potenziale elettrostatico

5) Considera i tre piani infiniti in figura. Determina in funzione della posizione il campo elettrico da essi generato e riporta l’andamento in un sistema di riferimento cartesiano. Ponendo come punto di riferimento per il potenziale il punto O, determina il potenziale elettrostatico in funzione della posizione e rappresenta la funzione ottenuta in un riferimento cartesiano.

ESERCIZIO 6:

Campo e potenziale in  un condensatore

Forza elettrica

2° principio della dinamica

6) Un condensatore ha armature quadrate di lato L poste a distanza D (con D<<L). Determina il campo elettrico al suo interno quando tra le armature c’è una differenza di potenziale V e rappresentane le linee di campo. Considera ora un elettrone che entra all’interno del condensatore con una velocità orizzontale (come riportato in figura), trascurando la forza peso determina la traiettoria descritta. Determina inoltre la minima velocità affinché la carica riesca ad uscire dal condensatore senza urtare contro le armature (in funzione dei dati forniti e della massa e carica dell’elettrone). Cosa cambia se nel condensatore si inserisce un protone?

ESERCIZIO 7:

Potenziale in  una distribuzione di carica

Energia potenziale di una carica elettrica

Principio di conservazione dell’energia

7) Un anello di raggio R è carico uniformemente con una carica +Q. Ad una distanza 2R dal centro dell’anello, perpendicolarmente al piano si trova una carica positiva +q di massa m. Determina quanto deve valere la velocità v0 con la quale la carica viene lanciata verso  l’anello affinché riesca ad oltrepassarlo. Che tipo di moto descriverà la carica ?

ESERCIZI 8,9:

Teorema di Gauss

Proprietà dei conduttori

Teorema di Colulomb

8) Una sfera conduttrice di raggio R1 carica con carica +Q si trova all’interno di un guscio sferico, anch’esso conduttore di raggi interno ed esterno rispettivamente pari a R2 e R3. Determina, in funzione della distanza dal centro, il campo elettrico generato da tale distribuzione e rappresenta la funzione trovata. Determina inoltre le cariche indotte sul guscio sferico.


9) Una sfera conduttrice di raggio R è carica con carica +Q, tramite un filo conduttore molto lungo, di capacità trascurabile viene collegata ad una sfera inizialmente scarica di raggio 2R. Dopo una fase transitoria si stabilisce l’equilibrio. Determina la carica presente su ciascuna delle due sfere e il campo elettrico in prossimità di ciascuna delle due sfere.

ESERCIZIO 10:

Teorema di Gauss

Capacità di un condensatore

10) Un condensatore sferico si può pensare come costituito da due sfere concentriche di raggi rispettivamente a e b, cariche con cariche opposte. Determina la capacità, in funzione della geometria.

ESERCIZI 11, 12:

Definizione di capacità

Collegamenti tra condensatori e capacità equivalenti

11) Tre condensatori di capacità rispettivamente C1=8 F, C2=6 F e C3=4 F, sono collegati come in figura. 

Calcola la capacità equivalente del sistema. Determina la carica presente su ciascun condensatore quando tra i punti A e B c’è una differenza di potenziale V=12 V. 

12) Tre condensatori di capacità rispettivamente C1=8 F, C2=6 F e C3=4 F, sono collegati come in figura. 


Calcola la capacità equivalente del sistema. Determina la carica presente su ciascun condensatore quando tra i punti A e B c’è una differenza di potenziale V=12 V. 

ESERCIZI 13, 14:

Definizione di capacità

Collegamenti tra condensatori e capacità equivalenti

Polarizzazione e costante dielettrica relativa

13) Un condensatore piano ha armature di superficie S poste a distanza d  ed è riempito per metà di dielettrico, come rappresentato in figura. Calcola la capacità elettrica del condensatore, sapendo che la costante dielettrica relativa del materiale inserito è  r. Specifica le caratteristiche dei due condensatori collegati in serie equivalenti al condensatore in figura.

14) Un condensatore piano ha armature di superficie S poste a distanza d ed è riempito per metà di dielettrico, come rappresentato in figura. Calcola la capacità elettrica del condensatore, sapendo che la costante dielettrica relativa del materiale inserito è  r.. Specifica le caratteristiche dei due condensatori collegati in parallelo equivalenti al condensatore in figura.

ESERCIZI 15. 16. 17:

Prima legge di Ohm

Collegamenti tra resistori e resistenze equivalenti

Forze elettromotrice

Leggi di Kirkhhoff e risoluzione di un circuito


15) Tre resistori di resistenza rispettivamente R1=20 , R2=15  e R3=30 , sono collegati come in figura. 

Calcola la resistenza equivalente del sistema. Determina l’intensità di corrente che circola in ogni resistore tra i punti A e B c’è una differenza di potenziale V=12 V. 

16)  Calcola l’intensità di corrente che circola in ogni ramo del circuito a fianco.


17) Individua i rami del circuito a fianco. Applicando il metodo delle correnti di ramo scrivi le equazioni risolventi del circuito a sinistra.

ESERCIZI 18, 19:

Legge di Biot-Savart

Principio di sovrapposizione degli effetti

18) Quattro fili infiniti percorsi da correnti di intensità I sono disposti ai vertici di un quadrato di lato L, come in figura. Determina il campo magnetico da essi generato:

a) al centro del quadrato

b) nel punto medio di un lato del quadrato 

19) Due fili infiniti percorsi da correnti di intensità I sono posti a distanza 2d. Determina il campo magnetico da essi generato in un generico punto P dell’asse del piano equidistante dai due fili, in funzione della coordinata x indicata. Rappresenta in un riferimento cartesiano l’andamento della funzione ottenuta.

ESERCIZIO 20:

Circuitazione di un campo vettoriale

Teorema della circuitazione di Ampère

20) Un filo infinito di raggio R è percorso da corrente di intensità I uniformemente distribuita nella sua sezione. Determina il campo magnetico da essa generato in funzione della distanza dall’asse. Rappresenta in un riferimento cartesiano il grafico della funzione ottenuta. 

ESERCIZIO 21:

Legge di Biot-Savart

Campo generato da un solenoide infinito

Principo di sovrapposizione degli effetti

21)  Considera il filo infinito e il solenoide infinito rappresentati in figura. (il filo e l’asse del solenoide giacciono nel piano del foglio).  Calcola il campo in modulo, direzione e verso in un generico punto del piano del foglio in funzione della posizione, sapendo che: nel filo circola una corrente di intensità I1, il solenoide ha raggio R, una densità di spire ned è attraversato da una corrente di intensità I2 in un verso arbitrario.

ESERCIZI 22, 23:

II equazione di Laplace

Momento magnetico e momento meccanico

Campo generato da un solenoide


22) Una spira triangolare di lato L è immersa in un campo magnetico 
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 uniforme, come mostrato in figura. Determina la forza agente su ciascun tratto della spira quando la spira è percorsa da corrente di intensità I in senso orario e la forza risultante. Cosa cambia se si cambia verso alla corrente?

23) Considera un solenoide infinito percorso da corrente I1 con una densità di spire pari a n ed una spira quadrata di lato L posta al suo interno con il piano inclinato di un angolo  rispetto all’asse del solenoide. Determina le forze agenti su ciascun tratto della spira e il momento meccanico risultante.

ESERCIZI 24, 25:

Coefficiente di mutuainduzione

24) Un primo circuito è costituito da un filo infinitamente lungo, mentre un secondo circuito è costituito da una spira quadrata di lato l=1 mm. Calcolare il coefficiente di mutuainduzione nei due seguenti casi:

a) filo e spira giacciono sullo stesso piano, la spia si trova a d=12 m dal filo;

b) la spira giace su un piano perpendicolare al filo ed il suo centro si trova sul filo. 

25) Considera due spire circolari di raggi rispettivamente a=1 cm e b=1 m, poste a distanza D=2 m come in figura. Determina il coefficiente di mutuainduzione.

ESERCIZI 26, 27, 28:

Legge di Farady-Neumann-Lenz

1° legge di Ohm 

II formula di Laplace  27), 28)

26) Una spira quadrata di lato L  ed una spira circolare di raggio a=100L sono complanari e con centri coincidenti. Nella spira quadrata circola una corrente variabile nel tempo secondo la legge 
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. Determina la corrente indotta nella spira circolare sapendo che la sua resistenza vale R. 

27)  Una spira quadrata di superficie S, induttanza trascurabile e resistenza R si trova in un campo di induzione magnetica 
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 uniforme e inclinato di un angolo  rispetto al piano della spira. L’intensità del campo varia nel tempo secondo la relazione: 
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, dove k è una costante positiva. Per t=0 la corrente nella spira è nulla. Scrivi  il problema di Cauchy relativo e calcola in funzione del tempo la corrente che circola nella spira.

28) Una spira quadrata di lato a esce con velocità costante v da una regione di spazio in cui è presente un campo magnetico 
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 uniforme, diretto ortogonalmente al piano della spira. Assumendo pari ad R la resistenza della spira, determina:

a) la forza elettromotrice indotta nella spira

b) la forza che è necessario applicare affinché l’estrazione avvenga a velocità costante

c) il lavoro fatto dalla forza applicata durante l’estrazione

d) l’energia dissipata per effetto Joule

e) la carica transitata complessivamente all’interno della spira durante l’estrazione.  
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